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ANNUNCIO DEL COMITATO MONDIALE DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Più d i cent o milion i d i f irm e 
gi à raccolt e contr o l'atomic a 

Appoggi o all'appell o dell a Croc e Rossa e salut o alle iniziativ e dell e personalit à politich e ed ecclesiastich e contr o la minacci a 
atomic a - Il prossim o Congress o dei Partigian i dell a Pace avrà luog o a Genov a in ottobr e - Il grand e comizi o di ier i a Londr a 
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, 1. —  del 
Comitato  per la
riunitosi a Londra per discutere 
dell'organizzazione per la raccolta 
delle firme all'appello di Stoccol-
ma e p e  l'organizzazione del 
prossimo Congresso  dei 
Partigian i del ia  ha pubbl i -
cato oggi, alla fine della seduta, 
il  seguente comunicato: 

a  del Comitato
diale per la Difesa della  ha 
notato con soddts/azione i l grande 
sotlwppo della campagna per  la 
p ro ib i t on e del la bomba atomica, 
campagna che dal suo inizio ad 
oggi ha già ricevuto p iù di cento 
mi l ion i di firme p e  l'appello di 
Stoccolma. La campagna ha di-
mostrato ai popoli e alla gente 
delle più diverse opin ioni quanto 
terribile sia il  pericolo che m i -
nacc ia i l mondo - la possibil i tà 
che esiste di evitarlo. 

« L'appello di Stoccolma offre a 
tutti, senza distinzione di lingua, 
di posizione sociale, di fede reli-
giosa o pot i t ica, i l mezzo per con-
tribuire attivamente a e la 
pace.  firme degli individu i s in-
gol i , quando queste ammontano a 
milioni come sta avvenendo, sono 
una forza capace di fermare la 
guerra. 

«  del Comitato
diale, dà il  benvenu to ai rap-
presentanti delle diverse fedi e 
chiese che hanno preso posizione 
contro la bomba atomica; dà il 
benvenuto ad ogni iniziativa di 

'personal i t à pol i t iche, sindacali, di 
sc ienz iati o df intellettuali che 
aiutino a portare i popoli nella 
lotta a t t i va contro la guerra:  ̂ dà 
Hi suo appoggio alla e 
del Comitato e della 
Croce  che si appella ai po-
poli per mettere fuori legge la 
bomba atomica.  del 
Comitato e ritiene che 
tutti coloro i iiuali si sono chiara-
mente i in favore della 
abolizione  ̂della bomba atomica, 
hanno dato un grande contributo 
olla lotta per la pace e si rivolge 
tt loro perchè intensifichino ed 

 i loro sforzi. 
«  del Comitato

diale lancia un appello per una 
amichevole competizione fra tut-
ti i  della  per al-
largare sempre più la campagna 
delle firme all'appello  Stoc-
colma, si rivolge ai Comitati
zionali per la  a tutti { -
pi sociali o culturali , al le comu-
ni tà , al le citt à e ai vi l laggi , per-

ché questi moltiplichino i loro 
sforzi e si scambino messaggi a 
questo scopo, attraverso i l mondo. 
Ogni uomo e ogni donna in ogni 
paese deve essere chiamato a 
prendere posizione per  l 'abolizio -
ne del la bomba prima della data 
del secondo Congresso

 destino dell'umanità è in giuo-
co. Due strade si aprono di fronte 
ad ogni uomo e donna vivente. 
L'appello di Stoccolma rende pos-
sibile a tutti di prendere la stra-
da della pace ». 

 prossimo Congresso
le dei Partigiani della Pace si 
terrà a Genova in autunno, ver-
so la metà di ottobre: i dettagli 
della grande manifestazione sa-
ranno resi noli appena possibi le. 

Stasera, dopo che

aveva terminato i suoi lavori, in 
una delle piazze di Londra, a 
Lincol'inn Field, si è tenuto un 
grandioso comizio pubblico con 
l'intervento di tutti i delegati 
stranieri che avevano partecipato 
all e sedute. e di migliaia di 
londinesi erano presenti nella 
grande piazza. Quando il  comi-
tU ha avuto inizio, al microfono 
at csitamente installato sopra un 
pa'z-: si sono alternati i v'ari rap-
presentanti britannic i ed esteri 
accolti da grandi ovazioni della 
folla. Dopo che il prof. Crowther 
presidente del Comitato britanni-
co per la  ha letto la risolu-
zione approvata nella mattinata 

 D'Arboussier, de-
putato per l'Africa occidentale al 

 francese, ha parlato 

in inglese, seguito dal Decano dì 
Canterbury il  quale ha racconta-
to del suo viaggio in Australia e 
Canada dove ha o entusia-
stiche accoglienze come « pellegri-
no della pace ». 

Grandi applausi hanno accolto 
il  rappresentante della Cina de-
mocratica, il  vice presidente dei 
Sindacati c inesi, il quale si è di-
chiarato felieg di essere il  primo 
cinese della democrazia popolare 
di  a parlare alla folla 
londinese: egli ha parlato nella 
sua l ingua.  italiano ha detto 
brevi parole il  rappresentante del 
nostro  il  quale ha messo 
fra l'altro in o la grande im-
portanza del nuovo appello per 
la pace firmato in questi giorni 
in  da un gran numero di 

personalità pol i t ich e e culturali 
di primo piano. Hanno poi parla-
to il  rappresentante della Ceco-
slovacchia e il  presidente del 

 ucraino k il 
quale è stato accolto da una lun-
ghissima ovazione. 

 comizio è terminato con un 
discorso di

O E S 

Il Vescov o di Pesci a 
contr o la bomb a atomic a 
Una delegazione di vedove di 

guerra e di madri si è recata ieri 
da mons. Angelo Simonetti, vesco-
vo di Pescia in Toscana, per  chie-
dergli un colloquio a nome del 

Comitato dei partigian i della pace. 
Nonostante che il Vescovo fosse 
ammalato, egli ha ugualmente ri -
cevuto la delegazione la quale ha 
presentato al prelato la mozione 
di Stoccolma per  l'interdizion e 
dell'arm a atomica e per  la denun-
cia come criminal e di guerra del 
prim o governo che ne facesse uso. 

. Simonetti ha accolto molto 
coidialmente le donne componenti 
la delegazione affermando il suo 
pieno accordo con la campagna 
contro la bomba atomica. l prelato 
ha anzi raccomandato alla delega-
zione affinchè fosse data ampia 
divulgazione alle sue dichiarazioni 
ed ha concluso dicendo; « o amo 
la pace e abomino la distruzione 
dell'umanità». Anche il Sindaco 
di Pescia, Ferruccio Sangiorni, ha 
sottoscritto la mozione 
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Togliatti e Targetti celebrano oggi i l 2 giugno 
Rei cors o di una Brand e manifestazion e per la pace 
Cerimonie unitari e in numerose città - Un reparto partigiano parteciperà alla sfilata militar e 
a a e al valore ai volontari della à - Una grandiosa fiaccolata a S. Giovanni 

Quattr o anni fa, in questo gior-
no, il popolo italiano chiudeva con 
una grande manifestazione di unità 
e di maturit à politica la seconda 
fase della grande battaglia antifa-
scista (la prim a si era conclusa 
con la vittoriosa insurrezione di 
aprile) seppellendo sotto una va-
langa di voti la monarchia dei Sa-
voia che al fasciamo aveva aperto 
la strada. 

Quattr o anni fa, milion i di cit-
tadini italiani , riaffermaron o con 
il peso di 13 milion i di voti la va-
lidit à e la forza degli ideali di 
democrazia, di unità e di giustizia 
sociale, che avevano guidato la 
lott a di liberazione, istaurando nel 
nostro paese la a demo-
cratica che di quella lott a era il 
coronamento e la logica conse-
guenza. 

Questa data, che ha segnato una 
svolta storica nella vit a del nostro 
paese, \err à solennemente cele-
brata oggi in tutt a , nelle 

grandi, come nelle piccole città, 
da quanti a questi ideali di unità, 
di democrazia e di giustizia socia-
le sono rimasti fedeli. Quella di 
oggi non sarà soltanto una cele-
brazione di una grande vittori a po-
polare, ma sarà anche un atto di 
fede nella validit à di quegli ideali 
che la resero possibile ed anche 
un monito possente a quanti insi-
diano oggi in maniera aperta o 
larvat a l'esistenza della giovane 

a . 
Quest'anno la celebrazione della 

festa della a assumerà 
una importanza e un significato an-
cora maggiori, poiché in questo 
giorno milion i di cittadin i riaffer -
meranno solennemente in tutt e le 
piazze a il lor o profondo de-
siderio di pace e la lor o condanna 
per  qualsiasi politica che tenti di 
gettare il nostro paese in una nuo-
va guerra. 

Né si poteva scegliere data mi -
glior e per  esprimere in modo più 

solenne e significativo la condan-
na per  un nuovo conflitto , poiché 
il ripudi o della guerra è uno dei 
princip i informator i della Costitu-
zione a 

a — dice la Costituzio-
ne — ripudi a la guerra come stru-
mento di offesa alla libert à degli 
altr i popoli e come mezzo di riso-
luzione delle controversie interna-
zionali; consente in condizioni di 
parit à con gli altr i Stati, pil e l imi -
tazioni di sovranità nec. iri e a 
un ordinamento che assicuri la 
pace e la giustizia fr a le Nazioni; 
promuove e favorisce le organiz-
zazioni internazionali rivolt e a ta-
le scopo ». 

a manifestazione concreta di 
questa volontà di pace del popolo 
italian o verrà espressa oggi con 
una votazione che assume la stes-
sa  importanza di quella di quat-
tr o anni fa. Verr à espressa con i 
milion i di firme che si raccoglie-
ranno in tutt a , per  la inter -

Unanim e sollevazion e contr o lo scandal o 
dell e prebend e accaparrat e dai deputat i d. e. 

a losca vicenda dei Consorzi agrari - l grappo parlamentare clericale 
ancora o sul caso Viola - Verso l'uscita di Saragat dal governo? 

Nella giornata di ieri , più che 
sugli sviluppi del caso Viola, che 
verr à ormai discusso dalla Camera 
martedì prossimo, l'attenzione de-
gli ambienti politic i si è sofferma-
ta sulla proposta di legge presen-
tata dall'on . Calamandrei e da al-
tr i deputati del PSU sulle incom-
patibilit à parlamentari , proposta a-
naloga ad altr e presentate parec-
chi mesi fa dal d.c. Pctrone e dal 
liberal e Bellavista, e che il gover-
no è riuscit o a far  archiviare. 

 progetto Calamandrei 

Questa proposta di legge — che 
sarebbe stata superflua se U mag-
gioranza avesse applicato la legge 
elettorale che stabilisce le stesse 
incompatibilit à — è stata accolta 
con molta soddisfazione da tutt i 
coloro che si augurano eh,» i l « ca-
so Viol a » sia finalmente l'occasio-
ne per  porr e fine alle  mangerie » 
democristiane e per  restituir e al 
Parlamento il suo antico prestigio. 

a i l problema che si pongono 
gli uomini politic i più preoccupa-
t i della \ i tal i t à stessa delle isti -
tuzioni derr  ocratiche può essere ri-
solto dall'attual e maggioranza par-
lamentare? Se ancora ce ne fosse 
stato bisogno, gh ultim i avvenimen-
t i dimostrano che la risposta non 
può essere che negativa. 

Si può affermare, infatti , che 
molt o ma molto pochi sono i de-
putat i dei partit i governativi che 

'hanno la coscienza a posto sotto 
questo profilo . 

Basta scorrere i resoconti di se 
dute parlamentari abbastanza re-
centi per  convincersene. Un gior-
nale democratico ricordava ieri 
a questo proposito, un episodio ad 
dirittur a esemplare: i l compagno 
Senatore Spezzano denunciò il 28 
april e scorso, tr a il silenzio imba-
razzato della maggioranza, che al 
cune modificazioni all'attual e leg-
ga sui Consorzi agrari erano, state 

sostenute, appoggiate e volute, non 
già da deputati disinteressati e im-
parziali , ma da amministrator i de-
gli stessi Consorzi agrari i quali 
miravano a trasformarl i in docili 
strumenti per  i lor o fin i persona-
li . e comunista fece ad al-
ta voce i nomi di questi individui . 
Si tratt a del deputato d e. Schiratti . 
consigliere della Federazione Con-
sorzi agrari e cons ig l i le delegato 
della società d'assicurazioni FATA , 
legata alla Federazione medesima. 
del deputato d-c. , con-
sigliere d'amministrazione della 
Federazione consorzi agrari , del 
deputato d.c. Burato, consigliere 
d'amministrazione del consorzio a-
grari o di Foggia, del deputato d.c. 
Stella, presidente del Consiglio di 
amministrazione del consorzio a-
grari o di Torino , del deputato d.c 
Truzzi , presidente del consiglio di 
amministrazione del consorzio a-
grari o dì , e, infine, del 
deputato Pietro Germani, anche lui 
democristiano, commissario liqui -
datore degli enti economici dell'a-
gricoltura . le cui attrezzature sono 
gestite dalla Federazione dei con-
sorzi agrari . 

Tutt i questi deputati clericali 
proposero ed approvarono una se-
ri e di emendamenti tendenti a di-
struggere i poteri dei soci dei con-
sorzi a vantaggio dei dirigenti , cioè 
di lor o stessi. o questa denuncia 
i l governo rinvio  il proseguimento 
della discussione senza neppure in-
firmar e le scandalose circostanze 
denunciate da Soezzano. 

Si tratt a di alcuni casi, ma gli 
annali delle sedute del Parlamento 
forniscono materia per  altr e de-
nunce del genere alle quali il go-
verno non ha mai sen-ito il biso-
gno di porr e ripar o con un'azione 
moralizzatrice. 

a cronaca di ieri registra ben 
due riunion i del gruppo ri e. della 
Camera, il quale ha offerto un'al -
tr a piccola sorpresa, opponendo 

una inaspettata resistenza a e 
Gasperi e impedendo cosi la defi-
nizione della faccenda Viola. Nella 
seduta delia mattinata ha parlato 

, che ha illustrat o le note 
ragioni della direzione del partit o 
avverse all'inchiesta parlamentare, 
Contr o di lui ha parlato il depu-
tato emiliano Casoni, che ha invece 
attaccato la direzione sostenendo 
che «un grande partit o non deve 
avere paura di andare sino in fon-
ri o e sottoporre 1 suoi uomini a una 
imparzial e inchiesta parlamen-
tar e ,.. 

 lodo dei probiviri 
a evidentemente 1 dirigent i 6. 

e. non hanno sulla moralit à de-
mocristiana, la serena fiducia di 
Casoni e subito uno dei lor o uomi-
ni, l'on . Giammarco, ha avanzato 
la proposta di respingere l'inchie -
sta e chiudere la faccenda espel-
lendo Viola dal gruppo. Nella se-
duta pomeridiana la proposta Giam-
marco non ha incontrato però i 
favori della maggioranza del grup-
po, il quale ha approvato una pro-
posta Per i t i si favorevole all'ag-
giornamento dei lavori s.r.o a 
quando non sarà conosciuto il lo-
do dei probi-viri . E' stato pertanto 
deciso di convocare un'altr a riunio -
ne per  lunedi , invece, si 
riunir à il dirett.v o del gruppo e 
forse i probi vir i emetteranno il 
famoso lodo. 

o era stato intanto 
messo a rumor e dalla notizia, pub-
blicata da un quotidiano romano, 
della nomina a Segretario generale 
della Somalia di Carlo Quaglia, la 
sjna che dopo aver  organizzato in-
s.cme con Zamboni l'attentat o a 

i dalle finestre dell'alber -
go , denunciò :1 suo com-
pagno alla polirl a procurandone 
l'arrest o e la condanna a trent'an -
n: di carcere. 

e gli on li Nasi 
(indip. ) t C o r n i *  A . 

) presentavano interrogazioni 
al ministr o degli Esteri per  cono-
scere la verità. A tarda «-era però 
la Presidenza del Consiglio emana-
va Una smentita. 

a notizia più curiosa della gior-
nata l'hanno fornit a però i social-
democratici. Secondo un telegram-
ma giunto al PSU dal propri o in-
viato alla Conferenza del Comisco 
che si svolge a Copenaghen, tele-
gramma distribuit o con solerzia a 
tutt i i giornalisti , i l Comisco a-
vrebbe ammesso tutt i e due i par-
tit i concorrenti nelle sue file. l 
PSU, però sarebbe staio ammesso 
all'unanimità , come membro con 
pieni diritti , mentre il  sa-
rebbe stato ammesso a rr.aggioran-
(Conttnna n 5.» pagina ?-a colonna) 

dizione dell'arm a atomica e perchè 
sia dichiarato criminal e di guerra 
quel governo che per  prim o osasse 
far  ricorso a questo micidial e mezzo 
di sterminio. 

Questo chiederanno oggi le mi -
gliaia di cittadin i che si raccoglie. 
ranno a a in Piazza S. Gio-
vami per  ascoltare la parola dei 
compagni Togliatt i e Targetti , que-
sto esigeranno i lavorator i ed il 
popolo di , di Torino , di Fi-
renze, di Napoli e di decine d. al-
tr i centri grandi e piccoli; poiché 
in tutt i i comuni la giornata di og 
gì sarà celebrata con grandi ma-
nifestazioni popolari. 

A , l'on. o Basso e il 
vice pres'dente del Comitato pro-
vinciale dei Partigiani della Pace. 
Francesco Scotti, parleranno nel 
corso di un grande comizio che 
avrà luogo al Parco, nel pome-
riggio. 

Un'altr a grande manifestazione 
avrà luogo a Firenze, dove sono in 
programma una parata militar e * 
una serie di festeggiamenti che 
avranno luogo per  tutt a la giorna. 
ta in Piazza della Signoria. A se-
ra Palazzo Vecchio sarà illuminat o 
da migliai a di lampioncini. 

Particolar e importanza rivestono 
inoltr e le manifestazioni che si 
svolgeranno a Catania, a Chieti, a 
Pescara, ed in altr i centri, dato il 
carattere unitari o che esse hanno 
assunto. 
. Nel corso del le cerimonie che si 
svolgeranno nelle vari e città, ver-
ranno consegnate numerose deco-
razioni a partigian i e a familiar i 
di caduti durant e la lotta di l i -
berazione. 

A Treviso, ben diciassette parti -
giani verranno insigniti della me-
daglia doro o d'argento al valor 
militare . 

A Ferrar a il comandante del pre-
sidio militar e conferirà la meda-
glia d'argento al compagno o 
Scalambra, comandante della divi -
sione partigiana < a P. ».
familiar i del partigiano caduto 
Francesco Tumiat i e del soldato 
Augusto Pala riceveranno la me-
daglia d'oro. 

A Venezia, si svolgerà un gran-
de raduno di partigiani , nel corso 
del quale verr à scoperta una la-
pide deolcata ai caduti per  la li -
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1/ dito nell'occhio 

berta rel l a città lagunare. 
A , oltr e alia grande ma-

nifestazione popolare che avrà luo-
go nel pomeriggio, si svolgerà nel-
la mattinata una parata militar e 
alla quale assisterà i l Presidente 
della . 

All a parata, parteciperà per  la 
prim a volta ufficialmente un re-
part o di partigian i in cui saranno 
rappresentate tutt e le formazioni 
del Corpo Volontar i della . 

Saranno inoltr e presenti nella 
tribun a delle autorit à militar i gli 
onorevoli , Parri , Cadorna, 
comandanti generali del C. V. . a 
 elebrazione del 2 giugno, si chiu-

derà con una grandiosa fiaccolata 
in P.zza S. Giovanni e con una se-
ri e d{ feste nei quartier i più popo-
lar i della Capitale. 

Nel pomeriggio il Presidente 
Einaudi darà un ricevimento al 
Quirinal e al quale parteciperanno 
i parlamentari e le maggiori auto-
rit à delia Capitale. 

Il Convegno di Milano 
Oggi, indetto dalla , ini -

zia a o i suoi lavori il Con-
vegno per  l'industri a nazionale 
e per  la real izzaziouedelPinuO.il 
Convegno, 6ulla base dell'esame 
della situazione dei vari settori di 
produzione, concreterà eli obiet-
tiv i generali già fissati dal l'inno , 

l Convegno perciò, traendo gli 
insegnamenti dalle recenti lott e 
per  la difesa della B f d a , della 
S. Giorgio, della , dell'Uva 
di Bagnoli, dalle lott e degli ope-
rai della Terni per  la costruzione 
di nuove centrali elettriche, dei 
braccianti e dei contadini per  la 
occupazione e la colt ivazione di 
nuove terre, aftermerà certamente 
la necessità che tutt e queste lott e 
siano coordinate in un'azione per 
il Piano e per  gli obiettiv i par-
ticolar i che verranno formulat i 
per  i singoli settori produttivi . 

a tutt i i dati, fornit i sulle sin-
gole situazioni, risult a evidente la 
necessità della lott a contro i mo-
nopoli, in particolar e nel settore 
delle macchine agricole (F.T.A.T.), 
delle macchine utensili (Grupp o 

. e politic a , dei fer-
til izzant i (Grupp o , 
ecc.  temi più important i per  la 
difesa della industri a e della pro-
duzione saranno certamente quelli 
che avranno per  oggetto la produ-
zione siderurgica — e perciò la 
lott a contro il progetto Sinigal-
li a e contro il cartel lo Schuman 
— n difesa dell' industri a mecca-
nica - e perciò la lott a contro n 
smobii itazione delle imprese pre-
viste con la l iquidazione del 
F. T. . -

Per  quanto riguard a i problemi 
del lavoro e dei salari le discus-
sioni più important i verteranno 
certamente sul super-sfruttamento 
che è in corso nella maggioranza 
delle industri e e sotto le form e 
più svariate. i precisi smenti-
scono in pieno le affermazioni del 
dottor  Costa sui salari « eccessi-
vamente elevati > che si pratiche-
rebbero in alcune industrie, bene 
ficiari e di situazioni < particolar -
mente favorevoli >. 

Propri o alla F.T.A.T., che sareb-
be una delle industri e a cui al lude 
if dottor  Costa, viene praticat a la 
più brutal e intensificazione dei 
ritm i di produzione e il più inau-
dit o sfruttamento del lavoro. ! 
ritm o degli 80 Bodeaux del perio-
do fascista, considerato già inu-
mano allora, è largamente supera 
to oggi, che si arriv a a pretendere 
fino il massimo di 90 Bedeauv 

e o sfruttamento del lavoro 
raggiunge vere e propri e formi -
di truff a è nei sistemi introdott i 
per  il pagamento delle ore straor-
dinari e e del cot t imo individual e 
e collett ivo. Si arriv a all 'assurdo 
che le ore di lavoro e la produ-
zione compiute in più del normale 
siano pagate notevolmente di me-
no delle ore e della produzione di 
una normale giornata lavorativa. 
Xel gruppo , ad ogni l°/# 
dì aumento di produzione, oltr e la 
norma, il salario subisce un au-
mento di appena 0.42*/o. l premio 

IN UNA NUOVA NOTA A WASHINGTON 

UU.R.S.S. sollecit a 
il  processo a o o 

e sovietica chiede l'istituzion e di un tribunal e 
internazionale per i criminal i della guerra batteriologica 

Tr a i l d i r * e i l fa r e 
l , a proposito dell'inizio 

celia costruzione di una diga da 
parte della popolazione del -
no, ironizza e afferma che la cosa 
e assai strana dato che « tutti i 
tecnici del mondo, per  costruire 
centrai! elettriche e e grandi 
dighe fanno progetti su progetti, 
calcoli su calcoli ». 

Di progetti su progetti, e calcoli 
su calcoli se ne vedono ovunque 
anche alla  della
zione. a pente del l'ornano, che é 
gente modesta, vorrebbe vedere una 
diga, una semplice diga.. 

Proverb i democristian i 
 rimandare a domani ciò che 

puoi mangiare oggi. 

C on l a d a ga i n m a n o 
Jj a mostra una foto 

in cui t  generalissimo Clan? t 
Scek. appellato eroe nazionale e sal-
vatore della nazione riceve a Taipch, 

nell'isola di Forrrosa una daga d'oro 
per  combattere le arrrat e comuniste 
di o Tze ». 

Una volta g'i americani forniva-
no a Ciang uomini aerei e cirri 
armati Adesso siamo teest alle da-
ghe. D'oro, per sicurezza. 

Stim a ' 
< Acheson ha la fama di essere a-

stuto in un paese dove la furberi a 
è disprezzata ».  un articolo di 
Gino TomaiuOli. 

Dobbiamo dedurre a rigor di lo-
gica, che il  furbo AchesOn in Ame-
rica e disprezzato  se la pren-
da: a Sforza, che non è nemmeno 
furbo, capita o stesso in a 

l f e s so d el g i o r n o 
« a gente non si e ancora ria-

vuta dalla pau*  i dell'oro russo che 
s'ta per  essere e*a da un'altr a pau-
ra: quella del grano rusco». Alber -
to e Stefani, dal Tempo 

O 

, 1. — o d'Af -
far i S a Washington e 
l'Ambasciatore S a -
dra. dietr o istruzione del Governo 
sovietico, hanno consegnato ai Go-
verni degli Stati Unit i e di Gran 
Bretagna una nota concernente la 
citazione in giudizio dinnanzi ad 
una Corte internazionale dell'impe-
rator e giapponese o o 

a nota indirizzat a al governo 
di Washington ricorda la prece-
dente nota già inviata agli S. U-
sull'esito del processo svoltosi a 

, nel dicembre 1949, con-
tr o i criminal i di guerra giappone-
si Yamada, Takahashi, a 
ed altri , nel corso del quale venne 
accertato che i cirol i dirigent i nip-
ponici, con alia testa l'imperator e 

o , avevano, per  un pe-
riod o di molti anni, segretamente 
preparato la guerra batteriologica 
contro , la Cina, gli Stati 
Unit i e la Gran Bretagna, preve-
dendo l'impiego di mezzi batterio-
logici — una delle armi più inu-
mane di aggressione. 

Nel corso del processo — dichiara 
la nota — venne pure accertato che 
qli aggressori giapponesi, non sol-
tanto avevano preparato, ma anche 

o in ripetute occasioni le 
armi batteriologiche per  la realiz-
zazione dei lor o piani agsressivì: 
nel 1939 contro la a po-
polare mongola e S nell'area 
del fium e n Gol: nel 1940-42 
nella guerra contro la Cina, ove 
le spedizioni ba'teriolo^.chp dell'e-
sercito giapponese provocarono e-
pidemie di peste e 'di tif o petec-
chiale. 

Nella nota del 1. febbraio — con. 
Unua l'odiern a nota sovietica — si 
rilevava che i fatt i emersi a) prò-
eesso di k avevano pro-
vato i l ruolo preminente svolto nel-
la preparazione e aeU'eifeltuazio* 

ne della guerra batteriologica non 
soltanto dai criminal i di guerra 
giapponesi già condannati, ma an-
che dall'imperator e del Giappone 

o o e dai generali dell'eser-
cito nipponico Shiro i (ex ca-
po della brigata 731), o -
tano (anche questi ex capo della 
brigat a 731). Yuiir o Wakamatsu (ex 
capo della brigata 100) e Yuki o 

a (ex capo di Stato mag-
giore dell'esercito del ) 

Tenendo presente che l'arm a 
batteriologica era stata molto tem-
po fa condannata dalle nazioni ci-
vil i come un grave crimin e contra-
rio  all'onor e ed alla coscienza del 
popoli ed era stata vietata dal prò-
tocollo di Ginevra del 17 giugno 
1925, il Governo sovietico, nella 
sua nota del 1. febbraio, proponeva 
la nomina al più presto possibile 
di uno speciale tribunal e militar e 
internazionale e la citazione in 
giudizio, dinnanzi a questa corte 
internazionale, dell'imperator e -
ro o e dei generali Shiro , 

o , Yujir o Wakamatsu 
e Yuki o . come criminal i 

a considera necessa-
«ario rammentare il fat* o che, seb-
bene siano già passati tr e mesi 
aalla presentazione delja suddetta 
nota, non è ancora pervenuta al-
cuna risposta. , agen-
do dietr o istruzione del Governo 
sovietico, richiam i l aUenzione su 
questa circostanza e attende dal 
Governo degli Stati Unit i una sol-
lecita risposta alla nota S 
del 1. febbraio». 

Copia di questa nota è stata in 
pari tempo rimessa al Governo 
della a popolare cinese 
Altr e copie sono state consegna-
te, oltr e che al governo degli Sta-
ti Uniti , ai governi dell'Australia , 
di Birmania , Olanda, Nuova Ze 
landa, Pakistan a Frane!» 

di cott imo determina così aumenti 
salariali che sono, in proporziono, 
meno della metà cicali aumenti di 
rendimento. a e di 
cott imo, poi, è ancora inferiore . 
per  gli operai che non partecipano 
direttamente al processo produtti -
vo (indiretti) e per  le donne. Per 
gli impiegati la retribuzione, so-
stanzialmente, resta immutat a di 
front e all 'aumento della produ-
zione. 

a trull a sul guadagno operaio 
è nettamente caratterizzata noi si-
stemi dei premi speciali e dei 'ii -
per-premi istituit i alla . 
Questi premi vengono pagati con-
siderando la produzione globale 
complessivamente realizzata da 
i n o stabil imento per  un periodo 
di tempo abbastanza lungo. Ad 
esempio, nello stabil imento T 

. dove si costruiscono au-
tovetture. il premio viene papato 
quando la produzione sett imanale 
supera le 13T5 vettur e e scatta a 
quote superiori solo per  ogni suc-
cessivo aumento di 55 vettur e la 
settimana. Se per  qualsiasi rngio-
ne la produzione settimanale non 
supera questa cifr a e si arresta ad 
un aumento di 30 o anche di 54 
vetture, i! super-premio non viene 
pagato o viene pagato soltanto i l 
premio relativ o al gradino infe-
riore . a maggior  produzione che 
non raggiunge n cifr a di 55 unit à 
all a settimana va così a tutt o ed 
esclusivo beneficio del padrone. 

Analoghi risultat i ott iene l'im -
presa facendo compiere ore s t i o r -
dinarie . Per  esse l'industrial e nor» 
paga gli oneri sociali — che am-
montano al 24,5 °/9 del salario 
complessivo — non paga il caro-
pane, gli eventuali «carichi fami-
liar i », ecc. Tutt o c iò è conseguen-
za della struttura che il salario è 
venuto assumendo nejrl i ultim i 
dieci anni e che ha alterato i cri -
teri tradizional i di calcolo drl l a 
retribuzion e operc.ia. a paga ba-
se, oggi, è soltanto una parte, e 
una minim a parte, della retribu -
zione complessiva. Si è venuta così 
a determinare una vera anarchia 
nei salari, che *i ripcrcuo' t a dan-
n o - d ei lavorator i ed altera'cri i 
stessi rapport i fr a industri e e fr a 
industriali . 

a possibil ità di aumentare i 
propr i profitt i a mezzo della in-
tensificazione dei ritm i di produ-
zione e dell 'adozione del lavoro 
straordinario , incoraggia gli indu-
striai ^  a non assorbire nuova ma-
no d'opera nelle aziende e a l icen-
ziare part e di quella occupata. 
Calcoli precisi dimostrano che la 

, in questi ultim i tempi. 
per  mantenere la produzione rag-
giunta, mantenendo normale l'o-
rari o e la produttivit à del lavoro, 
avrebbe dovuto occupare diecimi-
la operai in più invece dei quat-
tromil a nuovi assunti. 

 sistemi descritti di supersfrut-
tamento non sono i soli, oggi, in 
uso nelle officin e e nelle campa-
gne italiane. Con la parola d'or -
dine < UiUi  proprietari » gli indu-
strial i di Prato hanno imposto i l 
l icenziamento ad una part e del 
propr i dipendenti, ai quali hanno 
venduto o affittat o i telai invec-
chiati .  lavorator i divengono o oì 
lavorator i a domici l io , il cui do-
mici l i o è la fabbrica.  lavorator i 
costretti a questa form a di sfrut -
tamento hanno visto diminuir e i 
lor o salari da 1290 lir e per  gior -
nata lavorativ a a 436 lir e con il 
sistema del pagamento a rat e 

a macchina, e a 770 lir e con 
i l sistema dell'affitt o della mac-
china. 

A molt i lavorator i invece di 
corrispondere un normale e rego-
lar e salario si dà da far e un certo 
lavor o con pagamento a < forfai t ». 
Non si contano le infrazion i del 
contratt o di lavoro per  quanto ri -
guarda la gratific a natalizia, le fn-
rie , le festività infrasettimanal i e 
per  quanto riguard a il pagamento 
delle form e di salario differit o e 
sociale. Queste infrazion i condu-
cono a vere e propri e decurtazio-
ni salariali , praticat e soprattutt o 
nelle aziende minor i e, in generale, 
dove minor e è la resistenza dei 
lavoratori . e industri e stagionali, 
soprattutt o le industri e produttric i 
di fertil izzanti , cercano di propor -
zionare il numero dei lavorator i 
al l ivel l o minim o della produzione 
e di usare il sistema dell 'appalt o 
ad aziende o cooperat ive o altr e 
ditt e durame le punte stagionali. 
n questo modo una part e dei la-

vorator i perde il salario per  molt i 
mesi dell 'anno. 

e potrebbe cont inua-
re. Sarà, se non completata, cer-
tamente arricchit a al Convegno di 
oggi, convocato dalla . 
Questo Convegno, preso at to dei 
dati delle vari e situazioni, non po-
tr à non riconoscere la estrema ne-
cessità ed urgenza che tutt i i 
lavorator i e tutt e le categorie pro -
dutt iv e non sfruttatric i si al leino 
in una vasta azione per  porr e fine 
all 'attual e nefasta polit ic a econo-
mica padronale e g o v e r n e rà p . 
per  rendere possibile l i realizza-
zione del Piano del . 'avoro della 

. del piano nella massima 
uti l izzazione degl*  impiant i e del-
la mano d'open disponibil i , del 
piano, c ioè della rinascita del la-
voro e della produzione. 

O 
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